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LA VOCE AMICA 
BDLLETTlftD DELLA PDRHDCCHID DI 

Sf\LCE (Bellunò) 

DOLOROSA STORIA 
TRA LE BESTIE 

Non ha! mai visto due gall i·ne che s1 

beccano? 

Fini·rla sì .. Ma non è con la prepotenza e 

con la provocazione che si fìnisce, e col 

voler a tutti i costi aver ragione. Così in-

vece si incomincian nuove lotte perchè 
dio produce odio. 

Ma allora? 

" lo-

E' sempl ice: Riconoscere i propri tort i. 
Incominciare a par larsi, a comprendersi, 

a compatirsi. 
Insomma a volersi bene e aiutàrsi. 

Smettono di cantare, di mangiare, di gi
ronzolare, perchè devono «beccarsi». Il mo
tivo? Forse un chicco di grano. La fìnale? 
Penne che volano... E poi da capo, come 
se nulla fosse avvenuto. 

Lo Porroeehia, ros'è 1 
Nòn hai n:a! visto cane e gatto che si 

azzuffano? 

Sch•iena ad arco, pelo dritto, occhio di 
fìamma: in assetto di guerra. Il motivo? 
forse un br·iciolo di pane ... Forse nul·la: so
lamente il fatto di essersi visti. 

Bestie senza cerve llo! 

~HA GLI VOHJNI 
. Noi hai mai visto due monelli liNgare? 

Pugni e cazzotti. Insu lti e sassate ... Chi sa 

perchè? Poi ritornano a casa stracciati e 
ammaccati a ricevere i l resto dai rispet

tivi genitori. 

Non hai mai visto due comari pettego

lare che credono di far valere i loro diritti 

a base & udi, strappandosi i capelli? 

E la ~torio si ripete: in cerchi sempre 

' pi Ù0 vasti. 
Sono famig lie che si azz.annano a vicen

da, risolute di andare in «malora» piutto

sto che cedere sopra una sciocchezza! 

Sono paesi chi:; si sospettano () ~icenda 

per cose da nulla mentre potrebbero aiu

tùrsi con vantaggio di tutti. 

Sono nazioni e popoli .. . 

E poi? · 

Crescono g li odi. Crescono il sangue e le 

lagrime. Cresce la miseria di tutti. 

E intanto qualcuno pesca nel torbido e 

· fa i suoi affari, 

PARERI E JH.ETODI 
E allora? Che si deve far.e? 

Qualwno . d ice: «Bisogna fìnirla una 

buona volta». 

Per i ragazzi è -il luoigo dorve si può an
d;:we a · di•verti·rsi senza paigar·e. 

Per .. certe mamme è un prete che i111se
gha ai bambini di esisere obbedienti e forse 
un asilo :per custodire i più ,pi'C:coli fuori 
di sotto i piedi. 

Il giovano•tto pensa a11l"ufficio aHe pra
tiche e a1Ue ceriimonie del matrimonio. I 
buoni vanno più avanti; Ulna Chiesa, la 
S. M.e.ssa ogni festa, tant·e belle funziorni, 
tanti buoni· insegnameùJti. 

M.a nu!Ja più. 
Troppo poco. La P.arrocchi.a è qualche 

cosa di più. Tn:nanzi tmtfo, se vuo1i 

I. - è la tua terra· 
QueBa dove cr-esoe i1l tino paine .. 
Quella dove hai fatto le .prime corse, do

ve. hai tirato e ricevuto le prime sassaite. 
Lì vivono i tuo.i pare1t1ti, r.iipo1s'Wno i tuoi 

morbi; lì ritomi ogni sera e 01gni anno per 
un po' di riiposo. 

Alllli le sue stra,ide. e i suoi c0tHi, la gente 
e il suo dialetto, la siua stor.ia, . i suo.i co
stumi e la sua fode. 

Tutto i1l mondo . è · bello, ma la tua terra 
è una s01la. 

E parla questa pi10001la patria ai! tuo cuo
re anche se sei lontamo. 

Z. - è il territorio di Dio 
Ter,ritorio deteruninruto, segnato da con

fini in seno alla diooesi. Nel cuore di que
sto tenitorio; la Chiesa par,ro:cchiale col 
suo Battistero, ii suo Co1nfossionaile, il suo 
AHia:re, il siuo Taibemawlo. Ti v·uol òoor
dare, non dimenticarlo, che la Parrocchia 
è prima di tutto un foeoilare di vita reli-

g.iosa Dhe vu,ol modellare e pe:rfezionar2 Ì·n 
te la somi:gilia:nza di'Vi:na e concorrere così 
alfa . ri1genemzio111e della società umana. 

I veri pa,rroccihiallli si contano pe:rciò ai 
piedi dell'Altare. 

3. -: è il campo d'azione della carità 
'Lu qll'esta grande famiigilia, dorv.e noosu

no è stra,niero a1gh altri, dov·e fa gioia e i.l 
dolore soillo la gio.ia e il dolore di tutti, il 
vero parrocchiano scopre le esigenze quo
tidiane del.la carità. 

Vedrà il povero, l'arrnmailato, lo scorag
giato. 

Vedrà anche quello cui non manca nien
te di ciò che occo1rre alla .vita ternestre, ma 
la clii a,nima è mor,ta ed ,ha in tal modo, 
11eHa _sua casa ·la più terribile delle mise
rie; ,ricco maiteria,J1rrvente, :parvero sp1r1-
tµa,ilmente dtilla v·era, preoccu[lant·e, trie
menda povertà. E vedendl) sa'rr>rà anche 
sempre dare. 

l)1na ,parol,a di ,comforlo, di speranza, di 
correzi0111e .è puir" uno - &rruisito atto di .c!l
eità. 

Perchè tu saippia che non tUJ~ti i «pove
ri» a1bbisognano di denaro. 

-'· - è una scuola di pace 
e di giusti~ia sociale 

Essa invita tutti _s·enz.a distinzione ai 
pi·edi del s1uo Altare e su un piede di egiua
gJ.ianza cristiana si rirnnLsco1no i1ntel1lettuali 
e illetterati, poveri e .· rirehi, impr·~ndiitori 
e salariwti. « N oo si fa più distinzione di 
greco e di giudeo... di schi.wvo e di uomo 
liibero; non vi è che il Cristo ohe è tutto e 
in tutti». Rispettando e riconoscerndo le le
gittime differenze sodali, le pome in se
condo 01idine, p·erchè vi è una eminente di
gnità comune a tutti: F.igli di Dio. 
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E' una smmla di giustizia. 
Non tollera l'irmpud.ente contrasto del 

lusso e della miseria in mezzo ai membri 
deHa comunità. 

Non toìlera l'ipoc.risia di una frateJùanza 
nella Chiesa c:he non sia nel la;voro gene
ratrice di relazioni sociali più frateme. 

5. - è una comunità al ·lavoro 
Una unione di tutti i pa.Procch.iani non 

per as·coltare o ohbedirè, ma per fare. 
Chi insegna dottrina, chi si ocmpa di 

stampa, chi lavora nelle Associazioni, chi 
pensa a1'1' Asifo," chi alla Ohiesa. 

Ohi i sorldi, chi l'ing€\glno, erhi le braocia, 
chi, se norn può altro, la preghiera. 

11utti per il bene di tutti. 
Solo così la Pa11rncchi:a fonzicma. 

E i·l Sacerdoite? 
E' un aiuto, urna guida; ma la Parroc

chia siete voi e va avarniti in proporzione 
di q!ielk c:he fate. 

Ballo e Codice Penale 
« A:i balli tellJuti . in locali puhbilici o aperti al 

pul:>bliico è vtetato l'Lngrooso dei minoreIIJDJi non 

acieompagnati. 

I minori di 16 anni non possono, a ,termini 
deU'art. 6 Iett. d) dellà ~e.gge 26 aprile 1934, 
n. 653, essere iimpi•eg.a;ti in saie . . . di trattenii

m enti danzanti. 

l1a eventua:le denru1ncia deve eissere fatta aBa 
autorità qocalle di P. S. (per es. i CarabiJnÌeri), 
oppure diret~aimeaite a'lll'.Autor1tà gtudiziaria >. 

hl Codice Mora.le avirebbe ancora quailche co
sa da aggiungere, ma è un affar serio pll:I'lare 
ai sordi. Sant' A,goisti;no dei balli di aiMor.a di
ceva che erano un cerchio nel quale il demo
nio fa da centro. Cihe cosa d1rebbe ded <nostri> 

balli? 

Ancora 
Su tutH i perunessi di baUQo che Ja Questu

.ra concede c'è sempre !.a clausola: < Purchè 
non si tratti di giorno di sagra del pa.ese o di 
particolare festività religiosa>, 

M Sinodo Diocesano art. 353 stabirlisce: < Se 

in occasione di una festa religiolla si in.dicono 
balli pub~lici sono proibite tutte le solernità 
sia dentro come fuori della Chiesa cosicchè 
restaito proibite le processioni e tutto cill che 
di solito vi è di solenne nel suono delle cam
pane, nei canti .sacri e nei paramenti. La sera 
poi si tenga una funzione di riparazione per 
lo scandalo >. 

Si dice: 
Se s.i tiira trOIP[>O la corda si spezza. 
Se si molfa tr®po suona stonato. 

• • • 
Si è sempre balllaito ... 
Ma noo come adesso. 

* • • 
La g.i-OVemtù viuol diJVertirsi. 
Purtroppo ... 

• • * 
- Si fa peggio, si iinasprisce la gente. 
- Perchè i genitori invece di ca1mare i 

figHoli soffiano nel fuooo. 
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dfuriata 
Non sono prodigo, 
nel far censura; 
ma se rni capita 
1netto a tortuni . 

Chiunque esa,gera, 
specie nel rnale, 
non senza a,ggiungervi 
un po' di sale; 

Poichè la pillola, 
quand'è dorata, 
con rneno smorfie 
viene ingollata. 

Arno esser libero 
nel dir il vero, 
se fuor dei gangheri 
va il rnondo intero : 

A ' pusillanirni 
Lascio il silenzio; 
ed io cospa;rgere 
di f ele e assenzio 

Voglio le putride 
piaghe sociali, 
chè non divengano 
pestiienziali. 

Che fa il cerusico (medico) 
quand'è prudente? 
Abbrucia il canchero 
e strappa il dent.e, 

Senza lungaggini 
purchè il malato 
da fieri spasimi 
sia liberato. 

Così a miei giovani 
che tengo a scuola. 
penso dirigere 
franca parola; 

Perchè diventino 
persone oneste, 

.e si difendano 
dai sciupateste, 

Che sotto il titolo 
molto specioso 
d' enciclopedici 
vanno a ritroso, 

Tanto se scrivono 
su pei giornali 
to,nanti articoli, 
ma dozzinali; 

Come se stampano 
libretti in forma 
da far proseliti 
per la riforma: 

Rif orrna intendesi 
color cli rosa 
tanto politica 
che religiosa! 

.. 

(R. Zurppani) 

Più. stupidi dei topi 
Un notirssimo oraitore austriaco, P. Abel, 

uma s'era a Vienl!la, a1Ja fol.Ja: che gremiva 
il Duomo, inizim11do H suo discorso, ebbe 
a dire: «Siete più srbuipidi deì tQpi. (.Sor
Pl'esa e morima.rio . nel puibbrlièo). Siete più 
stUjpidi dei topi. I topi mamgiano irl boC'Co1ne 
avve1'enato e ne m1uoiono, ma nQlll lo cam
prano. Voi com[)rate a ca·ro pr.ezzo i gior
naìi avvelenati, ne sm0r.hiate il veleno e ne 
morite ... ». 

La~ciiarrno stare i torpi e P. Abel. E' un 
fatto però che spesso si com:pra il sottile 
veleno, il fiit di1ab0Iico, che prof·umato uc
cide. 

M'è c:aipitato tra ma.no una mezza pagi.na 
di « O,gigi » con un articolo inti.t01Lato: 
«Scaindalo a Canines». 

L'aiutore dopo aver co111 la solita legige
rezza padato di divorzio, matrimonio, nu
dirSllllo ed educazione giovanile, termina 
affermando che: «Il peccato non è tan.to 
nelle azion'i . quanto nelle intenzioni e so
prattutto nello sp'irito che si vuol ·mettere 
negli atti stessi». 

Queste parole le av·ete leUe ancora, in 
aJtro giornale, lo ricordate? . 

Oh, che la morale la dobbiamo imparare 
da « Oggi » ! ? . . 

Applicando questo principio io posso 
prendermi la bicic}etta di Tizio, quamdo in 
questa azione ci metto retta initenzione e 
buon spirito. 

11 veleno della stampa cattiva! 

RICORDlftMO I UO&TIU MORTI 
MARZO: 

2: 2° aimiv. di Gabl:>ana Angela i>n Fant 
40 » Bortot Mi.chele Arcangelo fu 

Antonio 
4: 50 » De Moliner Vittorio fu Angelo 
7: 20 CaI1deago Angefo fu Giovanni 

40 » Sponga Sommavilla Carllotta 
23: 10 > SoviJJa Pia trizio di Re<Illo 
29: 50 » Costa Lutgi fu Bortolo 

A p R L E: 

4: 3° anniv. di Ros.sa De Mighìeli Lina 
5: 2° » Ca:1dart A!loosamidro fu Gioac

ohtno 
50 Da Rech Giuseppe fu Gi.us•eppe 

9: 50 » Fant Cargnet Marina 
11: 10 Co.sta De Bo.n Rachele 
13: 10 > Proietto Francesco fu Camiililo 
17: 10 Co!. etti Dal Mo.s Natalina 

Ct:lit:BRftHO QUt:&T'ftltilO 
lit: HOZZt: D'ftKGt:HTO 

MarcoUna Angetlo fu Casi.miro e Bal'lp Augusta 
(25 gennaio). 

Tri.ohes <lltvo fu Giuseppe e Sponga Carolina • 
(1° fel:>txraio) . 

Deilll'Eva Sperand'io fu Gio,vanni e Sommavilllla 
EHsa (27 febbraio). 

De Barba Albino dli FJ:anceisco e Seronide Isa· 
beMa (22 ottobre). 

Sponga Saimue>Je :tu Angelo e Dl(lll Pont Maria • 
(12 nO'Vembre). 

Ca11li G. Battista e Savi Antonia (19 nove mbre), r 

R1goni Agostino fu Fort. e Fiabane Faustina i 
(.20 diicembre) . 

CElit:BKftDIO lit: HOZZt: D'ORO 
Dai! Ponrt Pasqua1Ie e Trevbso111 1'1lisa (8 feb· 

braio). µ 
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Wita darroccliiale 
Calendario Parrocchiale 

z marzo 
· E' il decimo sesto a n niversario della elezio

ne del Romano Pontefine. 

< li Papa è rimasto re rimarrà fino alla fine 

dei secoli la voce della verità. Quando udia

mo ~.nche attrave·rso gli altoparlanti la voce 

bagnata di pianto e int_ener ita d'amore di quel 

Vegliardo che siede sulla cattedra di P.ieiro, 

sentiamo la verità scendere da Lui limpida e 

chiara. Al mondo or distratto, or restio, or ri

belle, or nemic·o, questa verità sarà sempre, 

fino alla fine del mondo, annunciata e difesa 

dal Papa ». 

Oremus pro Pontifice n ostro. 

. 4 marzo 
Primo venerdì del mese. 

Or.e 6.30: S. Messa ·con funzione in onore del 

S. Cuore. 

Secondo venerdì d.i Quaresima. 

Ore 6.30 di sera: Via Crucis e canto del Mise-

•ere. 

La Via Crucis è una delle devozioni più rac

~omandabili, sia per l'incremento della nostra 

vita inter•ore, sia pe·r l'acquisto delle molte 

indulgenze di cui è dotata; eccone alcune: In· 

·diligenza plenaria ogni volta; i nd~lgenza par

ziale di 10 anni per ogn.i stazione; !lltra in

•dulgenza plenari.a se nel medesimo giorno si fa 

,la S. Comunione. 

19 marzo 
S. Giuseppe sposo di M. V., Patrono della 

Chiesa universale. - Giornata deUa santifica:i:io• 

ne della festa. 

Come rispondi al suono delle campane che la 

domen·ica ti chiama alla Messa, al Vespero, al 

Catech.ismo? Affari tuoi, d'accordo. 

zo marzo 
Domenica delle Anime. 

lni:tia il tempo utile per l'adempimento del 

p~ecetto pasquale. Tutti i giorni di questa set· 

timana, possibilmente, sarà celebrata la Messa 

per i defunti della Parrocchia. 

25 marzo 
Annunciazione , di M. V. E' la f.esta della con

cezione di ·· Nostro Signore, .avvenuta per l' amo

re infinito di Dio e per un <SI > pronunciato· da 

una donna. 

A proposito: La nostra felicità di oggi, di do

mani, di sempre è legata al e.SI' > che avremmo 

il ·coraggio di dire a Dio. Solo un cuore gon· 

fio di superbia si rifiuta a Dio con un < NO >. 

E dire un < NO > a Dio significa un atto di 

rivolta c'ie finirà .nel disordine morale pib 

?enoso. 

CRONACA 
Dopo H tele.fono e 1'.Aut ob.u.s a Bes, inaugu

rati nel dEcembre scoil'so, vanno ultimll!lldosi i 

lavori di ampHamento e rett.Lfì.ca de:lila strad9. 
di Salce. Beil.!le realizzaz1ioni cui speriamo ab

biano a seguire presto : A·utobu s a Canzan, ac
qua in Cimitero , amprriame.nto e rettifica deHa 
strada di CO'!, teilefo:no semiautomatico, Uffic io 

postaiJ.e. Le pratich e rel1avive son o in cmso. -La Scheda Caintorum h a fatto do,no aJJ['amico 

Da:l Pont Luigi d'una caITozze<lll1a mo.tmizzat a, 

opera del meccani1co Luciano Dal Pont. Squis i
to atto di umanità e carità ch e va annoverato 
tra ·1e benemerenze deil.Jla Soho.Ja. 

Un .parttcoilare e sentLto gra'llie atl. Oav. A. De 

Mas. che ha incoraggiato e co-ntrtbuito a copri

r e la sp esa. -Visto il succeflso cleH'Qperetta « Fata Bionda> 
eseguita da:Jtle ragazze deWA. C., la Cor.atl.e sta 
mettendo in scena «In cerca l'aoqua ». Operet

ta brhl!larnte i>n tr.e abti. Bellili.ssima musdca e cori 
d i .M. Cagnaoci. -Ogni d omen ica i1n chiesa, a1!1la funzione ser·a- · 
Je, assai f r eque.ntate, continuan o le conferenze 
ama gioventù sul t ema: « Idee da chiar ire >. -E' terininato ahl' AsiUo hl corso di taglio, du-

r a to q·uattro mes i , cui ha partecipato un buon 
~Wllppo di ragazze. -Le famiglie abbonate a<Jda be~!la riv.ist a · < La 
Famigtia CrLstiima > sono n . 77. -J'ell' una mi.gliore conserviazione e c1us.t o.di-a 

dei pal.'ame.nti e biancheria di Chiesa, un beJ 
mob]le, op e.ra dei frat·eilllu Da Recll, h à sostidui

to i vari armadi e caS1soni vecchi di sagres-tia. 
Era necess·ario e Uflgente. -Mentre scrivo <Si festeggia ·iii Carnevaile , p iù 

o meno ilnnocent emente. Neve, f.reddo, pioggia, 
vento hanno messo un po' di . . . f,r,eno. 

CONFIDENZE 
3 desideri del :J'arroco 

- Che m.on vi SIPOSiate di sabarto per
chè poi sa11'taite tutta la notte e H giorm.o dopo 
saltate anche la· Messa. 

- Che vi ·Sjposfa.te di matti!Ila per tempo. 
Dqpo una certa o.ra ipass.a la devozione e re
sta la distrazione. 

- Che noo facciate nozw troppo. disipen.
diooe. Quattro ibe1le torte e aloune huone 
bottigdie sono più igieniche, più economi
che, più decoros·e e me.110 di-S1Pendiose. 

·_ Che gli notifichiate quaindo um. . par
roochiaino è all'OS\Iledale per non fa,rgli ri
petere la brutta figura di visitare ailcuni 
e altri no. Altrettanto deg.li ammalati in 
Pa:~rocchia. 

)_ Ohe i fonerali siano fatti la mattim.a 
con la Messa. 

3 

3 dispiaceri 

- ·vedere gente buona ed esemplare in 
tante cose Cihe lavora di fiesta senza neces
s~tà. 

- Non e.s•sere a C·asa qua!lldo v·enite in 
cerca di ~ui. Se avete affari che richiedo
no un certo tempo a'V'Visate e sare1te siauri 
di 1Jro1Var:lo. 

- ·Pein1sare a ·Un veccihiio che va S!Pe
gnendosi e non sapere come l'Offi\pere il 
gihiiacicio ... 

- E1ssere r ichiesto di inf011mazioni su 
rnna ragazza di cui non s.i parla bene e 
non sa:per come ... 1C·av:airs•ela. 

- I!Iloontrare un ragazzo o ragazza che 
fino a ieri igli parev:a una gocda d'acqua 
ed ora gli ha un fare da «1giatta ci cova». 

.J:e consolazioni 

- Trovare aperte tutte le porte e sorri
denti tutti i visi a1t1che quando egili viene 
a raccogHere la iPrÌmizia. 

- Vedere tanta gente aHa fo1nzione se
ra.l·e deHa dOiffienica . 

- Senti1'e gli uomini in chiesa pl'ega.re 
e cantare coi fanciulli. 

Piccola ~ u Posta 
Murer Amabi le in D. · M. (U.S.A.) - Ho xice

V'Uto J ' offerta pe1r le Ss. Mesise. in suMraigio dei 
suoi d ef1UIIlti. Gr.azie e aiuguri di ogni bene. 

Fant P ierina (Svizzera) - Ceilebriata l a santa , 
Mes sa. Aluglll'i per la sua saJute. · 

1SllllSIIC~~'ORR0[[~1~llt 
NATI e BATTEZZATI . 

1. .De .P.el'leigr.bn Gabrie<Ma Marò.a di Sisto· da VH-

1lainova. 

2. St efani AI'mando F r·anco di Sillvio, d a l;'aJce. 

3. De Nart O<M!IJJdo d i Rino, da Bettin. 

4. Toomen S~lvain-0 di GÌIUSewe, daille Swt. 

MATHIMONI 

1. F•istaroll Francesco di GiovaI1IllÌ, da BeJlùno 
(colombe re), con DeH'ENa Gabrieilla d i Et

tore, da Bettin. 
2. Mondini Ameideo di GiU1Sep.pe, da Mil8111o. 

c on De PeLlegrin Antoillia di Mos·è , d a Y.illa
nova. 

3. Grassi Va.lentino d i Giluseippe, da FaJlmenta . 

(Novara), ccm Ca rllÌIIl. Emma di GirtllSe.NJe, da 

Col di SaiLoe. 
4. Lai G!llVÌJllo !lu Antorn:io, d a "Sassari (domic . a 

Belluno), con De Bbasio Lucia d i Luigi, da 

Pass. ·LiveOO.o. 

MORTI 

1. To11men Giovanna v·ed. Da Riz, di anni 89, da 

Bes. 

2. mghes Maria ved. Triohes, di anni 9~, da 
Sale e . 

3. Cibien Pierina in De Barba, d i anni 74, d a 
Salce. 

4 .. CapraJil'o Luiglia ved. Bor.tot, di anni 83, da 
Saice. 

5. Dall 'O' Giovanni fu Anc:Lrea, d i anni 67, da 
Bes. 
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PRO ASILO 

Avv. Comm. da Borso Hre 5000; in mem. T1'i
ches Maria, la .famtg.!ia 500; Tormen Gituse9pe 
i.n occ. batt. 500; Coll;fe:rai' Cesarino 500; Fant 
Ferdinando •in occ. batt. n itpotino 500; Bian
c;het Antonio 50. 

PRO CHIESA 

De Nart Hino in occ. batt. lire 2000; Trid1es 
Maria in mem. def. madre 2000; De PeHe,grin 
AntOinia in occ. matrimo:nio 1000; Dai! Pont Car
lo 1000 (<:p. g. r.); Tormen Rosa 100; in mem. 
Da]ll'O' Giovanni, dott. Arnig.oni 1000. 

PER LA VITA DEL BOLLETTINO 

SALCE 

Barcallloni ElliBa lire 200; Bortot Antonio, De 
Min Vittorio, Murer Anton•io, D'Isep Antonio, 
Ramon Ar.cange1lo, Savaris 100; Triolrns, F 0ant 
F.rances·co 60; Da·J Po:nt Carlo, Tofd'oli, Murer 
Arurelia, De Miin Gino, Heoilo.n Pietro. Roni Emi
lio, Roni Lre.ne, Spe.raITTza Clara, Spe:ranza Anto
nio, Su1ppani, Dal Bò, Tavi Ol'iva, GarJi Angelo, 
Me11lin Assunta, Culetti Ame.Ha, Carlin Dino, 
Dai! Far.ra. Tramontin, Casa.graUJde Maria, De 
Meinech MiQema, De Me.ne.cll Angela, De PeHegrin 
50; Zabot 30; Mm:er Sante '25; De Bar.ba Aibdno, 
Sommaicaù, Borrtot Cos.tante, Mazzor.ana, Spe- · 
r.amza AU.betrto 20; Yen tu;rin' 10. 

COL DI SALCE 

CoJe:tti Ange.1o, Canevese Egi·dio, Chierz1 Giu
seppeserµpe , Sa~vador Ugo 100; .Capraro Giovan
ni 95; Praloran Mario 60; Capraro Tumo, Co
l etti Enritca, Cas.agr-ande Luigia, Carilin MaPio, 
Co1et1Ji Costante, Da:l1'0' Ugo, Dal Farra Anto
nio, Roni Lui:gi, Tavi Vi.nieenzo_. T001me1n Gruu
seppe, Revol<fato Antonio 50; Ca,rdin Gituseppe 
4'5; De Barba Carao 30; De Donà Anto.nio, Ca-r
lin · Antonio 25; Bortot Tomaso, Farut Una 20. 

GIAMOSA 

Serafini EUJrico, De Bona Agnese, Trevissoi 

Antonio lire 100; Trevitssoi Am.na 95; Sonego Ar
cangelo 75; Serafini RLcdletta, De Nart Ste1la, 
CaUJdaten Gitulia, De Nart Ellvira, Dai! Pont No
rina, De Salvador Rosa, Fiabane Pietro, Da 
Ro1d Giuseppe, Da Rold· Maria, De Na,rt GJ1do, 
C0111lazuol Mario, Burilon Anna, Col1lazuo'l Fran
cesco, Co11,1azuol G]useppe, Bristot Pietro 50; 

Deola Agnese, Ro1ni Gio•va'llni, Da RO'J.d E(['nesta, 
Zampieri VàiJentino 40; Remi Guglielmo, Capra
ro Luigi, Celato Mariano, Dai11la 'Veccllda 'F1ui
diho 30; Casoll · GitUJSe1pV'ina 25; Colberta1do Ce
sare, Bianchet Mari.no 20; Fian.t Ada ·50. 

BIETTIN - Vl·L'"A 

FontaUJirve Cors>tante, Macortg Enzo, Fenti 
PaOllo, De Donà, De<ll'Eva Ettore 100; Somma
cal ·Teresa, Picdne~ili Rosa, Za-na:tta Marfo, Fon
tani ve Oeileste, èaldJart Gioaccl:Jii·no, De Bona 
Mario, Ca1dart Linda, Cor.so ·Pompeo, · Ba.rt~t 
Ste:bla, De Zanet C.arlo, Tibomla Giorvanni, Bor
tot, D'lncà Eliisa, Borlzan Anna, De Vecchi Ar
turo, Sore:l<l e De Lwca, Busin · ·Meir.cedes, Piccoli 
Renzo, Tniches Luigi, Fistarol Vititordo, Righes 
Natale, ·Bi•anchet Er.nes ta 50; De Martilll Seba
sHano 40; N. N. 30; Capraro Caindida 25. 

CANZAN 

De Biasi Gi11'do, Barattin Hre ·100; Boga Mar
gherita, De Biasi Ma.r1ia, Canton Domenico, Dal 
Pcmt Ge.rvasio, .C:a:praro J\lldo, Vall•t, Fa:nt Giu
St"ppe, De Pelleg·rin Ange.Jo, Dal1le Cort, Celato 

o~ o~ o Il Papa paria a~i o~er~i 
Rtocar<do, Biancihet Primo, EgHto An.gel::i 5'0; 

Canto,n Aladino, De Mene.cih Giusto 40; Capram 
Giuseppe, Sovilla Maria 30. 

PR.A' MAGRI 

Nadalet, Sommaiv·Hila Giacomo J.ire 50; Dal 
Pont Mario 40; Daù Pont PaOllina, P ierina, Lu
chetta, Lev.i.s, CavicYla, HO'ldo Attrn io 30. 

BES 

Candeago Irma, Odolo Giovo.nm·i lire 100; Bian
ohet Gituseppe, DailJ'O' Lucia, Da1ll'O' Ca11la, Can
deago' Atfnio, Zanin Innoce•nte, Da~ Pon.t An
gelo, Dal Pont Itarro, D'Isep Dina, Fiabane An
tonio, Fiabane Ernesto, Dam'O' Antonia, De Dea 
Dario, Fiaba1ne Corne1Ho, Da Riz Gerardo, Tri
clles Aingela, De Veoclli Ivano, So.g.ne. Rodolfo, 
Dal Pont Lui.gl 50; Da Howd Lui.gi, Carli . Gio
vanni, Da;J Farra Marisa, Girard•i L•ui.gi, Fagille
razzi Francesco 30; Som.macal Giovanni, Vi
gnei'le Veroniica, Pariis Pao.10 25; De Mar.eh Al
fredo, Barp Onorato, Carwi Ce!e<Sle, Honi Do
.meni.ca, Garna Ma, Fiabane Giovan.ria, Ro.ni 
Orazio, De Bo.n Giorgi't> 20 .. 

CQ.L DEL VIN 

Reulon Carlo, Da Hiz Franco, De Petae.grin 
Mari·sa, Brancaleoine Ldario, DaWO' ·Gino, Gaso'! 
AngtJ1sto, De Bon Ange1o Hre 50; Bristot Gra
ziano, Capraro Ida, Speranza Arrigo 40; Capra
ro Uno, Candate-n Lui1g.i, Fregona Vittorio, Ga
sperin Eltvira, Dal. Po.nt Ilario, De Bona Carla, 
Da RLz Fabio 30. 

Varie· : 

De Me.ne.cll Renato lire 500; De!d'Eva Sp{l
randio 100; Deil!l'Eva Antonio 100; De Vecchi 
ViJttore 300; Caso! Francesco 650; Ho1ldo Alberto 
50; Deill'Elva Cateritna 50; Fant Giulio 100; Da 
Honch Rachele 50; Fam. Giainosa 1000. 

SENTENZE SCRITTURALI 
- Le donne si ornino di abito decente 

con verecondia e 'nodestia ... . ·e con O'Pere 
buon-e (I Tim. · 2, 9). 

- La più grande piaga è la tristezza 
del cuore, la più gran.de maJizia è quella 
della donna (.Ekli. 25, 17). 

- Non c'è veleno peggio1e di quello del 
serpente, non e'è ira pe•ggiore di quella 
della. donna (Ec:cli. 25. 22). 

- La donna virtuosa farà felice il ma
rito, perchè sarà · dO'ppio j.l numero dei suoi 
giorni (la pace ·e la trainqui'.lità è fonte di 
salute) (Ibidem 26, 1). 

- Chi marita una donnà cattiva è co
me chi prende u:no scorpione (26, 10). 

- Come il sole cihe si alza al mondo nél
l'altissirna dimora .di Dio, così la bellezza 
della donna virtuosa è l'ornamento della 
casa (26, 21). 

- La donna saggia cosb:uiBce la casa, 
la sto}ta la distrugge (.Prov. 14, 1). 

~si, figli amatissimi, la Chiesa vi ama con 

amore di madre: la Chiesa vitve le vootre stes· 

se ansie: I.a Clltesa si preoccupa. e si è sempre . 

preoccUlj)ata dena questione o;pe.raia, delila que· 

stione sociale, offre.udo sopratutto quei gr.andi 

princiipii ohe devono essere l'unica base di 

ogni vera soouzioITTe, e disc·e.IlJdendo quando le 

è possibile .a queine iniziative prat~che che spet· 

tano ail suo compito. Essa desidera che color~ 

che lavorano poss!Llllo vivetre una vita realmen· 

te umana, ·per poter vivere una vita crtstiana, 

senza .che e.c.cessive preo:ccupazioni <terrene .im· 

pedi.scamo loro di gua.rdare al Cie:lo. 

La Clli:esa pro.pugna una più giusta ditStribu· 

zione dei beni ma,teri.ali, partendo da un giu 
sto saùario, che gararutisca la vita vostra e del· 
la vostra .famiglia ... 

Però r.tpe;tiamo ancora una vodta che la 
Chiesa ,desidera che tutte le redenzioni mate· 
riali tengano pe.r base .un'!Llll.tetriore e~evaziOJJ 

inteJ.lettuale e mo.raie, perchè no.n di •Solo pan 
lèive l'uomo e percllè sta scritto: Cercate pri 

ma di tutto il Regno di Dio e la sua giustizi 
e , tutto il resto vi sarà dato per giunta. 

O figli amatissimi, quando, chilli sopra 1 
vostre macchine, serutendo il peso deHa quo 
Hdiana fatica, vi fermate un po' per terger 
il sudore' della ftro.nte: o entrando in casa v 
fermate un po' .assailiti dalle g.iuste p1'eOC'.\U 
pazioni che .richiedono H mantenimento e I'av 
venire de[.]e vos<tre d'amiglie', non d.imenttcait 
che il vostro Padre di Roma vi sta accanto 
vi rico11da, vi manda una parola di consola 
zione e vi destdera ogni sorta di be!lli. Gesù 
il Divi.no Operaio, sia · sempre il vostro model 
lo: la pre.ghiera, irl vostiro rH',u1gio: la speranz 
de·i beni eterni, il aenitivo di tutti i vost.ri do 
lori. Che la Vergine Santissima vi teinga sott 
il suo manto per dif.el!ldervi da tutti i pericoli 
E si:ate ben ce'l"t.i che fa Chiesa vi ama e eh 

solamente in essa poitrete .trovare la serellli1 
e la pace deille vos•tre anime>. 

Un pittore aveva dipinto una scena rappr 
sentante Gesù che in veste e con il baston 
del pellegrino bus-sa ad una porta. L'aveva p 
esposta, con altri quadri, ad una . .mostra. 

Passano i visitator~. e ti:a gli 'latri un .fai 
gname, il quale fattosi indicare l'autore ù 

quadri esposti e riferendosi alla già detta se 
na fece questa osservazione: 

<Vede, io non sono che un. povero .fàlég 

me, nè mi intendo di arte pittorica; comm 
que una osservazione s.ono in grado di farvel 
e proprio in virtù · del mio mestiere. Quell 
porta, alla quale bussa il Maestro, non Ila I 

maniglia: Lei ha dimenticato di farla>. 

·Ma fl p~ttore r:i!Spose: 

<Non ' la d~menttcai; ànzi, a bella posta n 
la feci, perchè le porte alle quaili bussa i1l ' 
vino PeUegrino non -si .apr&no che .dall'interno 

Grande verità! A Gesù 1a porta del cuo 
- Ti·enti lontano dalJe liti e dimirniirai ,,dobbJam.o aprirla noj. 
peccati (Eccli. 28, 10). ____________ _ _________ _ _ 

- Il morrnoraitore e l'uomo a doppia 
lingua è maledetto, perchè mette lo scom
piglio fra molti che ::;taiva,no in paèe (Eccli. 
28, 15). 

' Co,l permesso dell'autorità ecC.ièsiastica 

Sac.' G. BelJi, - diret~ore . i:esp11nsa!>ile 

Tipografia VescoV'ile - BeHuno 




